10B, XLII

IOB rispose al Signore: e

3
2 Joso che tu puol tutto; e che
cosa niuna, che tu abbi diliberata,
non pud essere impedif
3 Chi é costui, ch'oscura il consi-
lio senza scienza? Percid, io ho
ichiarata la mia opinione, ma io
non intendeva cio ch’iodiceva: son
cose maravigliose sopra 1a mia ca-
sacita, ed jonon le posso compren-
ere.

4 Deh, ascolta, ed io parlerd: ed
3 0 ‘ps:tu inse-

9 Ed Elifax Temanita, e Bildad
Suhita, e Sofar Naamatita, anda-
rono, e fecero come il Signore avea
lor detto. E'l Signore esaud lob.

10 El Signore trasse Iob della sua
cattivita, dopo ch'egli ebbe fatta
orazione per li suoi amici: e Si-
gm:;e acflreblt:e au lob al d&pplo
tutto quello ch’egli avea avuto per
"addietro.

I\

11 E tuttii suoi fratelli, e tutte le
sue sorelle, e tutti i suoiconoscenti
di prima, vennero a lui, e
rono con lui in casa sua, e si con-
dol con lui, e 10 consolarono di

foti ﬁ:.rb delle d

5 Io avea con gli orecchi udito | to

pariar dite: ma ora I'occhio mio
t'ha veduto. .

6 Percio io riprovo cid c'ho detto,
e me ne pento in su la polvere, ed
in su la cenere,

7 Or, dopoche’l Signore ebbe dette
queste cose a Iob, egli disse ancora
ad Elifaz Temanita, L'ira mia &
accfsa oontr‘x‘; te, ei BOI:I:I"S; due
tuoi compagni: percioche voi non
m'avete parlato dirittamente, co-
me Iob, mio servitore.

8 Ora dunque, pigliatevi sette gio-
venchi, e sette montoni, ed andate
al mio servitore Iob, ed offerite olo-
causto per voi: e faccia Iob, mio
servitore, per voi: per-
cloche certamente io avro riguardo
a lui, per non farvi portar la pena
della vostra stoltizia: conciosiaco-

hé vol non m'abbiate parlato
an ttamente, come Iob, mio servi-
re.

tutto’l male che'l Signore avea fat-

venir sopra lui: e ciascuno d'es-
sl gli dono una pezza di moneta,
ed un monile d'oro.

12 E" Signore benedisse lo stato
ultimo di Iob, pil che'l primiero:
tal ch'egli ebbe quattordicimila
pecore, e seimila camelli, e mille
pala di buoi, e mille asine.

13 Ed ebbe sette figliuoli, e tre

ﬂfliuole. .

4 leldpose nome alla prima Iemi-
ma, ed alla seconda Chexia, ed alla
terza Cheren-happuc. .

15 E non si_trovarono in tutto
quel donne alcune belle
come le figliuole di Iob: e lor pa-
dre diede loro per mezzo i
lor fratelli.

16 E, dopo queste cose, Iob visse
cenquarant’ anni, e vide i suoi fi-

liuoli, ed i figliuoli de’suoi figliuo-

infino alla quarta gen lone,

f7 oi mor) vecchio, e sazio di
giorni,

————

IL LIBRO DE’ SALLMI.

SALMO I.
EATO I'uomo che non & ca-
minato nel consiglio degli em-
pl, e non §'¢ fermato nella via Jde'
geocatorl, e non & seduto se-
ia degli schernitori.

2 Anzi'l cui diletto ¢ nella Le,
del Signore, e medita in essa
no, e notte.

3 Fgli sarh come un’albero pian-

to presso a ruscelli d‘we. il
qual rende il suo frutto nella sua
stagione, e le cui frondi non a
gwsano: e tutto quello ch'egli fa-

» prosperer
4 (?os) non saranno gih gli empi:
saranno come pula sospinta
dal vento.
5 Per cid gli empi non huﬂmng
ritti nel gfudlclo. né i peccatol

nella raunanga de’ giust.
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6 Percioche il Signore conosce la
via de’giusti: ma la via degli empi
perira.

SALMO IL

ERCHE' tumultuano le gen.

ti, e mormorano i popoli cose
vane?

2 I re della terra si ritrovano, ed

i principi consigliano insieme, con-

tral Signore, e contr'al suo Unto:

3 Dicendo, Romsiamo i lor lega-
mi, e gettiam via da not le lor funi.
4 Colui che siede ne’ cieli ne ride-
ri: il Signore si beffera di loro.
5 Allora parlera loro nella sua
ira, cf:l 1li renders smarriti nel suo

cruccio acceso :
6 E dird, Pur nondimeno ho io

consagrato il mio Re Sion
monte della mia Santitac



IL LIBRO DE’

To spiegherd il decreto: il Si-

7oremha detto, Tu #6i'l mio
ghuolo oggi io t"ho generato.

Chiedimi, ed o ti dard ere-

dnhlegenﬂ.ed conﬁnid terra

’Q“Tu le ﬁwcberm con una verga
diferro; tu le triterai come un testo
di vasellaio.

10 Ora dunque, o re, slate savi:
gludici della terra, ricevete cor-

11 .ervime al Signore con timore,
e te con tremore.

falinal

SALMI, II.—VIL

gionate nel cuor vostro, sopra 1
vostri letti, e restate. Sela.

5 Sacrificate sacrlﬂclj di glludzln.
e confidatevinel Si

6 Moiti dicono, Chi ci farh veder
del bene? O Signore, alza la luce
del tuo volto sopra not.

Tu m' hai alle-

nel cuore, che non Aanno
&uelli nel tempo ch’il lor frumen-

ed il lor moeto ¢ moltiplicato.
8 lIo mi corichero in pace, ed in
{ace ancora dormird:

8010, Signore, mi fai abitare si-

che talora
1i non s'adiri, e che voi non m
nclla vostra wa. quando I’

sua si n poco accesa.
aes‘tliL tutt cogom che si confidano

SALMO IIL
Sﬂ.mo di David, composto quando
ﬂn ger cagion d‘Absalom.
uuo figliuolo. 2 Sam. xv.
SIGNORE, in quanto gran
numero sono i miei nemici !
molti si levano contr'a me.

2 Molti dicono dell'anima mia,

Nox; c‘r"e salute alcuna appo Iddio
u!

3 Ma, Slgnon, tu sei uno scudo
d'intorno a me: tu sei 1a mia glo-
ria, e quel che mi sollevi 'l capo.
sd Io ogﬂlal;nla\l"oc:kgnda A

re, m'ha
L}%:ge r:ielln?ua Santith.

PORGI l'orecchio alle mie pa-
edim‘e' o Signore : intendi 1a mia

m

2 Re mio, e Dio mlo. mendl alla

voce del mio he fo

t'indirizo la oru ne.

3 Signore, ascolta da mattina la
mia voce: da mattina io ti uptego

i miei desii, e sto aspettando.

4 Percioche tu non sei un Dio,

che prenda piacere nell'empieta :
il malvaglo non pud dimorar wco.
6 G lnunntl

on
i occhi

odi tutﬂ gl operawrl a'in

'u farai perire tutti uesli, che

parlano con men: : 1l Signore
?rl:)b‘?mina Tuomo di sangue, e di
Ma io, per la ndezza della

7
tua benignitk, entrerd nella tua
(¢ adorerd verso il Tempio
delln tua Santita, nel tuo timore.
8 Signore, guldami')ulatun u.
i:ih. per caglon de’ miel insl

masceha dl Tutti | miel nemict: tu
hal rotti i denti degli empl.

8 Il salvare a; al Signore:
la tua benedizione ¢ sopra il tuo
popolo. Sela.

SALMO IV.

Salmo di David, dato al Capo de’

Musici, in su Neg]
UANDO io do, rispondi-
mi, o Dio del ustizia :

quando io sono stato dls )y t.u
m'hai messo in : abbl
dl me, ed esaudisci la mhoraznone.
2 O uomini principali, infino a
quam;o u;ird la mia gloria in &'“"
perio? infino a quando amerete va-
&.} ed andrete dietro a menzo-

gna? Sela,
3 Or sappiate, ch'il slgnore s'ha
eletto un pietoso: il Signore m'e-

saudirh, do io erd a lul.
y s quando io grid L

te, e non peeeaw
* " 491

a me la

via.
9 Percioché nella bocea loro non
v'é drittura alcuna : I'interior loro

non ¢ altro che malizie: 1a lor gola

un sep

colla lor lingua. '

10 Condannali, o Dio: wadmo
da’ lor consigli: scacciali per la

moltitudine ge‘ lor misfatti: per-
clloche si lson rlb?lltat: fontr alw.h
E ral egrlna uttl quelli, che
si confidan te, e cantino in
et.erno, e slj lor prottettore: e fe-
in te quelli, ch’amano il
tuo

12 Perdoche tu, Signore, bene-
dirai1 giusto: tu 1 intornieral di
benivolenza, come d'uno scudo.

SALMO VI
Salmo di David, dato al Capo de’

Musici, in Neghinot, sopra Sec-
minit.
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b { NORE, correggermi nel-
gl G e e non gastigarmi
nel tn

2 Abdi

ti,

5 Percioché nella morte non v'¢
men}orla?dl te: chi ti celebrerd nel
8¢
To m'affanno ne’ miei sospiri: lo

tutta notte il mio etto, €
o 1a mia lettiera colle mie la-

7 Loechio o & consumato di
fastidio: egli e invecchhw per ca-
iel nemicl

pianto.
9 11 Signore ha udita 1a m|
Il:hdnm 11 Signore lmweemg

orazione.

10 Tutti i mid nemici sieno con-

fusi, e grandemente smarriti: vol.

g‘n le npaue. e s(eno svergognati
un m

SALM
Slmlon di Davld, ﬂ qual
canto al S Te, sopra le
di Cus Benfamini| p p;&
IGNORE, [ulo mlo. io mi con-
fido in te: salvami da tutti
quelll. c{w mi perseguitano, e ri-

scuotimi :
2 Cbe tolora il mio nemico non
rapisca I'anima mls, come ‘::lllu:»

5Penegulu re il nemico I'ani-
mamia, e [" |mn ,ecalpe.ﬁ

vita mia, 'fb
-mm.llamlaglorh nelia polvere.

iLevad. Signore, nell'ira tua;
nalzati contr'a’ furori de'miel ne-
ici, e destatl in mio favore: tu
dordinato il giudicio.

E circondit! la raunanza de’ po- | ri del mare.

Ji: e torna pol in luogo elevato
uuc?madun.
Y 8 II Signore gﬂggglcheri 1 popoll :

Signore, giudicami : dime

:eemul';s‘mla m 1a mia

A

9 h, venga meno la malvagi-

th de’ malvagi, e stabiliscl I'vomo
usto : conciosiacosache tu

iddio giusto, che provi Keuarl, ]

10 11 mio scudo ¢ in Dio, che sal-

a quelll di re.

11 Jddio ¢ giusto giudice, ed un
Dio che 8’ ognl giorno,

’n? gl “(‘m o m‘
vel & G 1a sua t
gu %w 8u0, ¢ I'ha pre-

1 i hs ‘hiate arme

org' pererd le sue saet-

ardenti persecu

l‘ li ha cavata um foesa, e
I'ha affondata: ma egll stesso &
caduto nella fossa ch lu fatta.

16 11 travaglio ch da altrud
gl ritornerh sopra 1a testa, e la
sua violentza gii scenderh ia

sopra

17 ﬂnl‘ogo Signore, secondo

l&; sua dgllustlzh, sslmeg’ gerd
o

SALMO VIIL

Salmo_di David, dato al Capo de¢
usldno’y

3 uando fo v 1 tuol clel, che
pera delie ﬁe dlu 1aluna,
le l'.elle, che tu hal te :
4 Io dico, Che cosa é Tuomo, che
n'abbl memoria? e che cosa ¢
u ﬁglluolo deu' uomo, che tu ne
luh. cum ?

l'abbi fatto poco minor
dq;u Anﬁell, Vabbi coronate di

6 E che tu lo faccl signo: regfim
P'opere delle tue wmani, ed
nﬂ posto ogni coea sotto i suoi
piedi?

7 Peeon,ebuoi. tuttt qua.nd ed
anche le fiere della cam

8 Gii uccelli del cielo, l

del mare, che guizzano per m-
90 Signore, s‘llgnor nostro, quan

toé
uhm:qn Nomeholntu&-




IL LIBRO DE’ SALMI, IX. X.

. SALMO IX.

Salmo di David, dato al Capo de'
Musici, sopra Almut-labben.
O celebrerd, o Signore, con tutto
il mio cuore: Jo narrero tutte
'S “}“.';‘.Ye‘%‘em festeggerd 1n

0 mi ) €
te: iosalmegg il tuo Nome, o

1tigsirao :
3 Percioche | miel nemici hanno

voite ie spalle, son caduti, e periti
Ly mnanasxpgug’tun faccia.

‘: Conciosnac:sz:a)he t;': 13 ax‘rbn fa"t;
ragione, e drif sel
8 sedere so’pra il trono, come g;ﬁ

'% Tu hai sgridate le nazioni, tu
bai distrutto I'empio, tu hai can-
cellato il lor nome in sempiterno.
6 O nemico, le lazioni sono
elle finite per durare in tuo ?
ed hai tu disfatte le cit é pur
perita 1a mia memoria d'esse
7 Ma il Signore siede in enemu
li fennuw il suo trono per far

8 Ed egli glludlcherk il mondo in

egh

1i in dirittura.
pgpo re sard un’alto ri-
eewo al misero: un’alto ricetto

a' tempi, ch'egli sard in distretta.
10 Laonde, o Signore, quelli che
conoscono u Nome tuo si confide-
Hercloche tu non ab-
handoni quel che ti cercano.
11 Salm.

gion del sangue, egu sene ricol
egll non dimentica il grido de' po-

afflitti,
13 Abbi pieta di me, o Signore : t:
che mi tiri in alto dalle porte della
morte, vedi I’ aﬂlmone ch'io soffero
da quelli che m’ odiano :
14 Acioche io racconti tutte le
tue lodi nelle porte della figliuola
gi ion, e festeggi della tua libera-
e.

15 Le genti sono state affondate
nella ch'avevano fatta: il lor
pie ¢ stato prm nella rete ch'ave-

16 ll Si
fcr dlcw, che li ha ihw)r
"exapio m per l'o-

E:imdelle sue prople mani. Hig-
17 Gli_em tutte le ti che
dhnmtlcwg,IGm audgl:?l in

voita nell' inferno.
18 Percioche il povero non sn.rk

spemnuda‘yoverlnonpeﬂram

19 ﬁvg‘ﬂ, 1: 93gnorex non lasciar,

che I'uomo si rinforzi : sieno giudi-
cate legenti davantialla tua faccia,
20 Signore, metti spavento in lo-
T0: fa' che le genti conoscano, che
non sono altro che uominl. Sela,

SALMO X.
SIGNORE. perche te ne stal

O lontano? perché ti pasco:

a’ tempi che aiamo in distretta ?

2 L'empio colla sua superbi
segue il povero aflitto: ma &m
no prem nelle macchinazioni ¢’ han.

3 Percioché T'empio si gloria de'
eri dell'anima sua € benedice

I'avaro, e dispetta il Signore.

4 L'empio, secondo I'aiterezza del

suo volto, non si cura di nulla:

tuev.% i suoi pensieri sono, che non

5 Le sue vie son ?rorane in ogni
tempo : | tuoi giudicij gli sono una
€084 troppo alta, per averli davan-
ti a se: egli soffia contr'a tuttl i
8u0i nemici.

6 Egil dice nel suo cuore, fo non
8ard giammai smosso: egli dice,
che in veruna eta non cadera in

Lg male. é a
sua boceca iena 'esecn.-
¢, e di frodi, e d Mganno
giln lingua sua v'é perverum. ed
ui

8 'i:gn sta negli agguati le vil-
le: egli uccl:eg I'&nnocenpf:rln luo-
ghi nascosti : 1 suoi occhi spiano i1
povero.

9 Egli_insidia il povero nel swo
nascondimento, come il leone nel-
1a sua spilonca: egli I' per
preda.rlo i predn il povero,
traendolo nella sua ref

10 Egli se nesta qnano. 8 chino:
e molti poverl caggiono sue

11 i dice nel cuor suo,
I'ha enticato : eigli ha nasco-
fgn la sua faccia, egli giammai non

12 Levati, Signore: o Dio, alza la
mano : non dimenticare i po-
veri affitti,
13 Perché I'empio dispetta egli Id-
dio? perché dice egli nel cuor suo,
tu non xme ridomanderai ra-

gione ?
ldTuI‘hni ur veduto: percioche
et 5 i mano s o
F';r prendetﬁ‘:‘m in te: tu sel
tator dell’ orfano.
ﬁul?m:m il braccio dell'em io: e
poi.nmncerehil‘ R male

? sx ereinsempn.emo'
16 genti son PR ]
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